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In Russia, un poeta è più di un poeta
Yevgeny Yevtushenko

Il Museo d’Arte Moderna di Mosca presenta nell’ambito 
degli Eventi collaterali della 55. Esposizione Internaziona-
le d'Arte – la Biennale di Venezia “Persi nella raduzione”, 
una mostra di arte contemporanea russa che prende in 
esame il problema dell’intraducibilità in quei lavori che 
sono dipendenti da una determinata cultura e da un de-
terminato contesto nell’età della globalizzazione. L’espo-
sizione propone all’attenzione del pubblico oltre cento 
lavori realizzati negli ultimi quaranta anni provenienti dalla 
collezione del MMOMA e da altre collezioni pubbliche e 
private.

Sin dalla sua formulazione circa mezzo secolo fa, il concetto 
di “villaggio globale” si è evoluto passando da potenzialità 
teorica a realtà pratica. Il mondo è divenuto una rete immensa 
che ha fortemente ridotto il potere isolante dei confini geo- 
grafici, politici ed economici. Tuttavia, sebbene il villaggio 
sia globale, non è di certo uniforme. Comunicare è diventato 
senza ombra di dubbio più facile, ma la sua efficacia dipende 
sempre e comunque dal livello di comprensione tra i parteci-
panti. Fattore chiave per raggiungerne uno alto è la presenza 
di una traduzione accurata da una lingua a un’altra. L’arte 
non è immune al bisogno di essere tradotta. Ogni volta che si 
espone un’opera d’arte si attua un processo di adattamento 
con il contesto e il luogo dove l’opera viene presentata. Le di-
verse trasformazioni storiche e politiche, le differenze culturali, 
le barriere linguistiche, o anche lo sviluppo dell’analisi teorica 
sono alcune delle cause che possono ostacolare la chiarezza 
e necessitare ulteriori spiegazioni.
La storia della Russia contemporanea ci dimostra che, nono-
stante la caduta della Cortina di ferro nel dicembre del 1991 
e la conseguente uscita dall’isolamento e immediata entrata 
nel villaggio globale, quello della traduzione rimane uno dei 
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punti cardini per l’adeguata comprensione di determinate 
opere d’arte e dei vari livelli a cui esse rimandano. In molti casi 
questo processo richiede, oltre alla traduzione del significato 
verbale del messaggio, l’aggiunta di un preciso resoconto 
che chiarifichi il contesto storico, culturale, politico, sociale ed 
economico che ha portato alla produzione di una deteminata 
opera. Le perfomance famose a livello mondiale dell’uomo-
cane di Oleg Kulik della metà degli anni Novanta si compren-
dono meglio se le si mette in relazione con il programma di ri-
forme radicali di Boris Yeltsin conosciuto come “terapia shock” 
con il quale si è portata avanti la conversione dell’intero paese 
dal comunismo al capitalismo. O ancora, la semplice menzio-
ne di uno sceneggiato televisivo popolarissimo in Russia come 
“Diciassette momenti di primavera” del 1973, fonte di ispira-
zione per più di un artista di arte contemporanea, dice nulla o 
poco allo spettatore straniero. 
Persi nella traduzione raccoglie vari tipologie di opere – pittu-
ra, disegno, fotografia, scultura, video, installazione, per-
formance – di autori già ampiamente affermati sulla scena 
artistica internazionale e su quella russa così come di nuovi ar-
tisti emergenti. Scrupolosamente selezionati dal curatore sulla 
base della loro intraducibilità, queste opere sono particolar-
mente difficili da decifrare senza una conoscenza basilare del 
“contesto russo” nel quale sono nate. Ogni opera è presentata 
insieme alla sua traduzione “espansa” – un compatto reso-
conto verbale, una sorta di dizionario, che facilita la leggibilità 
e aiuta gli spettatori a comprendere il significato dell’opera e 
a metterla in relazione al discorso internazionale sull’arte con-

temporanea. La mostra è accompagnata da un catalogo con 
illustrazioni e testi per ogni opera esposta ed è implementata 
da una serie di proiezioni di film, lezioni, performance e da una 
conferenza interdisciplinare.
La mostra ha luogo presso l’Università Ca’ Foscari, uno dei più 
prestigiosi centri studi di slavistica in Italia, sede dello CSAR, 
Centro Studi sulle Arti della Russia, il cui principale obiettivo è 
lo studio del patrimonio storico e culturale della Russia e la pro-
mozione di scambi con le principali istituzioni culturali russe.

ANTONIO GEUSA 
CURATORE 
Dr. Antonio Geusa è un curatore indipendente, critico d’arte 
e conferenziere. È un rinomato esperto nel settore dell’arte 
e nuove tecnologie e uno dei maggiori ricercatori di video arte 
russa. Ha conseguito un dottorato (PhD) in Media Arts (London 
University, UK), una laurea in Lingue e Letterature straniere 
(Università di Bari). Geusa è autore di numerose pubblicazioni, 
tra cui “Storia della video arte russa. Volume 1-2-3” publicato 
in occasione delle tre mostre dallo stesso titolo organizzate dal 
MMOMA nel 2007-2010. Vive e lavora a Mosca.

 

MUSEO DI ARTE MODERNA DI MOSCA
Il Museo di Arte Moderna di Mosca è è un'istituzione giovane 
e dinamica che ricopre uno dei ruoli più importanti nella scena 
dell’arte contemporanea russa. È il primo museo statale 
in Russia specializzato nell’arte del XX e XXI secolo. La sua 
collezione vanta oltre 10.000 opere d’arte – una notevole 
raccolta di avanguardia russa, arte underground del periodo 
sovietico, arte russa contemporanea e opere di famosi artisti 
stranieri. Il Museo ha un’attiva politica espositiva finalizzata alla 
presentazione del processo artistico del XX e XXI secolo nelle 
sue più disparate forme e tendenze.
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